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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Salve, o fonte dell’amore,


salve, o Cuore di Maria;


salve, o speme, salve, o Pia,


salve Mamma di bontà.





O Cuore Immacolato 


di Madre e di Regina,


il popol tuo si inchina, 


fedele innanzi a Te. (bis)





Come il gregge al suo Pastore,


stretti attorno al sacerdote,


noi vogliam restar devoti


con perenne fedeltà. Rit.





Sulla via della missione


Tu ci sproni o Madre buona:


a Gesù con Te apriamo


vita, cuore e umanità. Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





“Maestro, non t’importa che siamo perduti ?” E’ il grido dei discepoli: è il grido di ogni uomo del nostro tempo, forse anche il mio grido. Il nostro mondo è agitato come un mare in tempesta. Questa domenica ci presenta Cristo che signoreggia il mare ed i flutti. Occorre fiducia in lui e costanza da parte nostra. E’ quanto chiediamo in questa eucaristia mediante l’intercessione del Cuore Immacolato di Maria che onoriamo come nostra patrona.





ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.


C e A: Confesso a Dio onnipotente…





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. A: Amen.





Kyrie, eleison.           Kyrie, eleison.�Christe, eleison.        Christe, eleison.�Kyrie, eleison.           Kyrie, eleison.� 


Gloria in excelsis Deo 


et in terra pax hominibus bonae voluntatis. 


Laudamus te, benedicimus te, adoramus te, glorificamus te, 


gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam, 


Domine Deus, Rex caelestis Deus Pater omnipotens, 


Domine Fili unigenite, Iesu Christe, 


Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, 


qui tollis peccata mundi, miserere nobis; 


qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram. 


Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 


Quoniam tu solus Sanctus, 


tu solus Dominus, tu solus Altissimus, Iesu Christe, 


cum Sancto Spiritu: 


in gloria Dei Patris. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo nel cuore della beata Vergine Maria, per sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di essere tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


Significativa la parabola di Ezechiele: dall’albero della dinastia di Davide Dio staccherà un piccolo ramo e lo pianterà nella terra libera, dove il popolo di Dio diventerà un grande cedro, alla cui ombra tutti potranno essere protetti.





Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 17,22-24)


Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi rami lo coglierò e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo pianterò sul monte alto d’Israele.


Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà.�Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore, che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco. Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 


Parola di Dio  A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 29)


Il salmista invita il credente ad avere fiducia e a confidare nella lenta maturazione nella santità. Il Signore l’ha detto e lo farà. Per questo cantiamo: E’ bello rendere grazie al Signore.


È bello rendere grazie al Signore 


e cantare al tuo nome, o Altissimo,


annunciare al mattino il tuo amore, 


la tua fedeltà lungo la notte.


�I1 giusto fiorirà come palma, 


crescerà come cedro del Libano;


piantati nella casa del Signore, 


fioriranno negli atri del nostro Dio. 


�Nella vecchiaia daranno ancora frutti,


saranno verdi e rigogliosi, 


per annunciare quanto è retto il Signore, 


mia roccia: in lui non c’è malvagità. 





SECONDA LETTURA


Come il Cristo portiamo in noi il desiderio dell’uomo, la sua grandezza e la sua miseria. San Paolo ci invita a vivere quaggiù con una speranza fondata su Cristo, non su noi stessi.


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (2 Cor 5, 6-10)


Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo - camminiamo infatti nella fede e non nella visione - siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore.


Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Le immagini del Regno, manciata di lievito e chicco di senape, hanno una costante. Si tratta di simboli che mettono in questione il nostro modo di prospettarci il successo. Sappiamo cogliere dalla prima l’insegnamento della fede e dalla seconda quello della speranza.


Dal vangelo secondo Marco (4, 26-34)


In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme ger�moglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».


Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene semi�nato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».


Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.   


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen !





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, animati dallo Spirito, con rinnovata fiducia presentiamo le nostre preghiere a Dio Padre, per mezzo di Gesù Cristo, sua Parola definitiva, in cui abbiamo la salvezza. Diciamo insieme: Venga il tuo Regno, o Signore.





C: Padre santo, guarda alla Chiesa, santa assemblea convocata dalla tua Parola, sostienila nel suo pellegrinaggio terreno e accogli la sua incessante preghiera avvalorata dalla nostra cara Patrona. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, le preghiere e le offerte, che il tuo popolo ti presenta nel ricordo della beata Vergine Maria, e donaci il soccorso della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Mira il tuo popolo,


o bella Signora,


che pien di giubilo


oggi ti onora.


Anch’io festevole


corro ai tuoi pié,


o santa Vergine,


prega per me.





Il pietosissimo,


tuo dolce cuore,


è pio rifugio


al peccatore;


tesori e grazie


racchiude in sé;


o Santa Vergine


prega per me





In questa misera


valle infelice


tutti t’invocano 


soccorritrice.


Questo bel titolo


conviene a te


o Santa Vergine


prega per me.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Padre, che in questa celebrazione in onore di Maria, Madre di Cristo tuo Figlio, ci hai resi partecipi della tua redenzione, fa’ che sperimentiamo la pienezza dei tuoi benefici e comunichiamo sempre più profondamente al mistero della salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





BENEDIZIONE SOLENNE


E BACIO DELLA RELIQUIA


 DELLA MADONNA





CANTO FINALE


Immacolato Cuore di Maria (bis),


sei luce e via (bis),


ai tuoi figli quaggiù.





I sacerdoti a Te consacrati (bis),


guarda con amore, stringili al Tuo Cuore,


falli somiglianti al tuo figlio Gesù.





I fedeli a te consacrati (bis),


raduna in Tua schiera, preparata a battaglia, perchè trionfi presto l’immacolato Tuo Cuor.





Quando verrà la nostra ultima ora (bis),


Vieni! Non tardare (bis),


a portarci in ciel.








Vita della Comunità





Lunedì 18 giugno





Martedì 19 giugno





Mercoledì 20 giugno





Giovedì 21 giugno





Venerdì 22 giugno





Sabato 23 giugno
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CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA


Domenica 17 giugno 2012           
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